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Prefazione


 


 


 


 


È sicuramente più semplice dire “cosa non è questa raccolta”, perché non è un progetto definito ab origine, ma è nata dalla voglia di mettersi alla prova, dalla curiosità di sapere se questi piccoli scritti potessero mai avere un lettore sconosciuto, anche solo uno, al di là del proprio foglio di carta virtuale.


Se, per un caso forse fortuito, non avessi incontrato sulla mia strada l’energia creativa della mia editrice probabilmente li avrei lasciati nel cassetto virtuale di un file apparentemente dimenticato.


Ma, a volte, le cose vanno diversamente da quanto ipotizzato e, così, questi frammenti visionari, in bilico fra sonno e veglia, hanno varcato la soglia della mia stanza per mettere a nudo la mia mente. Quell’io che si dedica a scrivere parole in una sequenza ibrida alla ricerca di evasioni cerebrali, per dare spazio ad un quadro emozionale sottoposto a rigida censura nel quotidiano.


Questi brevi racconti hanno un loro stile singolare, nato per “non essere letto”, sembrerà un paradosso ma è la verità. Sono fotogrammi, inquadrature di immagini sbiadite che seguono un percorso misterico, dove l’iniziato si accinge ad intraprendere un viaggio di conoscenza della realtà. Cammina ascoltando sensazioni che per gradi lo portano a raggiungere la verità, svelata nella sua cruda semplicità, mai del tutto positiva, ma 


nemmeno totalmente negativa. 


Da convinta pirandelliana lascio ad ognuno la sua verità da cercare dietro le parole scritte.





Respiro negato


 


 


 


 


Nuda,


Spargo la mia essenza


Su territori aridi e desolati.


 


Inerte,


Nutro quest’assenza


Sotto lume d’astri cartonati.


 


Dissolta,


Percola la mia esistenza


Dentro vortici inanimati




 



Sogno di neve


 


 


 


 


In una sfera di cristallo, sospesa nello spazio senza tempo, chicchi sottili di neve ghiacciata scendevano vorticosamente, fitte punte di spillo, da un cielo nero d’ovatta purpurea.


 


Il manto soffice, tappeto di luce spenta, ricopriva il nudo asfalto nero, nascondendo il rumore cadenzato di passi lievi e grevi, accordi ritmati degli amanti.


Dal nulla apparve, lungo la via, una piccola automobile bianca spandendo nell’aria gelida le note calde “è giunta mezzanotte si spengono le insegne anche di quell’ultimo caffè”…


 


Un giovane sollevò il cappello a salutare il dolce sorriso dell’affascinante sconosciuta.
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